
1 

 

 
COMUNE DI CASSINO 

Provincia di Frosinone 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Verbale n. 75 del 18/07/2022 
 

Oggetto: Parere sulla proposta di Deliberazione per Variazione di assestamento generale e 

controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio - Bilancio di Previsione esercizi 2022-

2024.  Art. 239, comma 1, lettera b), punto 2), D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Il giorno 18 del mese di Luglio 2022, alle ore 9,30, il Collegio dei Revisori dei Conti, nominato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale, si è riunito, in teleconferenza, per esprimere parere 

motivato relativamente alla proposta di cui in oggetto, nelle persone del: 

Dott. Armando Tranquilli  - Presidente 

Dott.ssa Claudia Iannuzzi  - Componente 

Dott. Bruno Secchi - Componente 

Il Collegio dei Revisori Contabili, esamina la documentazione trasmessa in data  15/07/2022, con 

pec protocollo n. AOO.c_c034.15/07/2022.0043275, ed osserva quanto segue. 

Con nota prot. n. 38485 del 23.06.2022 il settore finanziario ha sottoposto ai servizi delle aree 

omogenee la richiesta di verifica degli equilibri finanziari del bilancio 2022/2024, attivando il 

procedimento che sintetizza nella  Relazione dell’Attività di Controllo degli Equilibri Finanziari. 

Il Collegio prende atto che l’attivazione del predetto procedimento, ha attivato una ricognizione 

generale del fabbisogno finanziario dell’anno in corso, in ordine a maggiori/minori entrate ed a 

maggiori/minori spese, comprendendo tra esse tutte le voci previste in bilancio e comprendendo, tra 

gli altri il FCDE e i residui.  

Il Collegio altresì dà atto che la verifica della situazione attuale relativamente agli equilibri di 

bilancio da parte di tutti i settori (richiesta dal settore finanziario con nota prot. n. 38485 del 

23.06.2022) è risultata particolarmente complessa per effetto dello smisurato aumento dei costi 

legati alle forniture energetiche, in particolare energia elettrica e gas. 

 

All’esito della verifica effettuata dai settori, tenuto conto dello stato di realizzazione dei programmi 

approvati, del grado di realizzazione delle entrate e delle spese rispetto agli stanziamenti iniziali per 

la gestione di competenza, cassa e residui, dell’accertamento di passività potenziali e debiti fuori 

bilancio, è emersa la necessità di apportare una variazione generale di assestamento al bilancio di 

previsione 2022/2024 ai sensi dell’art. 175 c. 8 del tuel. 
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Preso atto che la variazione generale di assestamento del bilancio 2022/2024, elaborata tenendo 

conto delle risultanze del controllo finanziario della gestione, effettuato da ciascun Dirigente e P.O. 

incaricato, ha determinato un aumento del fabbisogno finanziario dell’anno in corso, in ordine a 

maggiori/minori entrate ed a maggiori/minori spese, di cui allo schema di seguito riportato. 

 

ANNO 2022                                                  VARIAZIONI     

COMPETENZA ENTRATE               €  1.400.763,69 

CASSA ENTRATE                            €   1.929.189,44 

COMPETENZA SPESE                     € 1.356.097,01 

VARIAZIONE FPV SPESA                                                €    44.666,68 

CASSA SPESE                                 € 8.385.358,20 

SALDO COMPETENZA                  € 1.400.763,69        € 1.400.763,69 

SALDO CASSA                                 € 1.929.189,44         € 8.385.358,20 

 

ANNO 2023                                                  VARIAZIONI 

COMPETENZA ENTRATE               € 660.629,34 

VARIAZIONE FPV ENTRATA        €   44.666,68 

COMPETENZA SPESE                     € 705.296,02 

SALDO COMPETENZA                  € 705.296,02           € 705.296,02 

 

ANNO 2024                                                  VARIAZIONI    

COMPETENZA ENTRATE               € 656.638,84 

COMPETENZA SPESE                     € 656.638,84 

SALDO COMPETENZA                 € 656.638,84           € 656.638,84 
 

Preso atto della congruità del fondo di riserva, degli accantonamenti al FCDE tenuto conto, in 

particolare per questa ultima voce, degli importi accantonati nel risultato di amministrazione 2021 e 

dello stato di riscossione dei residui, con il recupero di capacità finanziaria legata all’aumento della 

riscossione, liberando risorse vincolate per € 453.940,74; 

 

Preso atto che da un esame delle passività potenziali segnalate si è provveduto all’accantonamento 

di risorse con aumento degli stanziamenti di spesa per circa € 250.000,00; 

 

Preso atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio ulteriori ai sensi dell’art. 194, comma 1 

lett.a) del tuel, rispetto a quelli per i quali sono previsti mezzi di copertura sul fondo costituito in 

fase di bilancio e sui quali il Collegio ha espresso il proprio parere; 
 

Preso atto che, come relazionato dalla Responsabile del Servizio Finanziario, è stato rideterminato 

lo stanziamento di cassa entrate e spese in funzione del cronoprogramma pagamenti da realizzare 

entro il 31.12.2022, special modo sugli interventi delle spese di investimento per i quali si è 

realizzata la disponibilità di cassa con l’incameramento dei finanziamenti assegnati, assicurando 

sempre un risultato di cassa non negativo al 31.12.2022; 

Il Collegio prende atto che relativamente alla gestione degli organismi gestionali esterni non sono 

state segnalate criticità o rischi che potrebbero avere riflessi sul bilancio dell’Ente e non sono 

pervenute comunicazioni che richiedono coperture di perdite o accantonamenti per passività di 

competenza dell’Ente.  
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Il Collegio prende atto, letta la nota del 18/07/2022 del Dirigente Area Amministrativa in merito al 

contenzioso in corso di cui questo Collegio chiedeva notizie, che relativamente al debito Ca.Ra, 

l’Ente si è costituito per opposizione ai provvedimenti regionali di riparto della spesa in capo al 

Comune di Cassino. I debiti afferenti alla vicenda Ca.Ra., come comunicato dalla Responsabile del 

Servizio Finanziario con nota del 18/07/2022, e confermato dalla stessa OSL, sono stati inseriti 

nella massa passiva di competenza della OSL (in sospensione, in attesa dell’esito del giudizio), e 

soggetti alla stringente normativa in tema di trattamento di debiti attribuibili a comuni in dissesto. Il 

Collegio, prende atto, come comunicato dal RSF, che allo stato, in merito al tema Ca.Ra non viene 

rilevato impatto di natura finanziaria sul provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio 

2022/2024. 

Il Collegio richiede di monitorare con la massima tempestività gli sviluppi della vicenda. 

 

Preso atto che la variazione di assestamento proposta consente di rispettare la salvaguardia degli 

equilibri ai sensi dell’art. 193 del tuel e i vincoli di bilancio già previsti in fase di preventivo, e non 

richiede l’adozione di misure per ripristinare la salvaguardia degli equilibri. 

 
 

*** 

Preso atto che con la variazione di assestamento generale sono state iscritte maggiori entrate 

destinate a spese correlate, si è dato copertura ai maggiori oneri legati sia al costo del caro bollette 

energia e gas con un aumento di oltre il 37% rispetto alla previsione iniziale 2022, del 51% rispetto 

al 2021 e del 105% rispetto al 2020, sia dei servizi a domanda individuale (mensa e trasporto 

scolastico e asilo nido) che sono stati rimodulati a decorrere dall’anno scolastico 2022/2023 in base 

alla prevedibile domanda e contratti di servizio con una stima in  aumento dei costi di gestione 

anche a seguito delle procedure di pensionamento del personale, destinando a dette maggiori spese 

tutte le maggiori entrate accertate e le minori spese realizzate; 
 

Il Collegio dei Revisori prende atto che, come emerge dalla Relazione dell’Attività di Controllo 

degli Equilibri Finanziari a supporto del provvedimento proposto: 

- l’inesistenza di ulteriori debiti fuori bilancio, altre a quelli sottoposti a questo Collegio e di cui lo 

stesso ha rilasciato parere motivato, coperti finanziariamente da risorse accantonate nel fondo 

contenzioso; 

- l’inesistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui, anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione, in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 

 

Analisi delle variazioni e degli equilibri 

 

Il Collegio dei Revisori rileva le seguenti variazioni: 

Bilancio 2022/2024 – anno 2022 
Entrate Stanziamento CP 

iniziale 

Variazioni Stanziamento CP 

assestato 

Avanzo di 

Amministrazione 

4.052.341,30   4.052.341,30 

Fondo pluriennale 

vincolato 

9.686.849,47   9.686.849,47 
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Titolo 01 - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, contributiva 

e perequativa 

23.688.389,11 10.000,00  23.698.389,11 

Titolo 02 - 

Trasferimenti correnti 
5.747.687,78 385.112,92 6.132.800,70 

Titolo 03 - Entrate 

extratributarie 
6.498.594,16  312.125,03  6.810.719,19  

Titolo 04 - Entrate in 

conto capitale 
31.869.607,70 93.525,74  31.963.133,44   

Titolo 05 - Entrate da 

riduzione di attivita' 

finanziarie 
   

Titolo 06 - 

Accensione prestiti 
155.155,42    155.155,42  

Titolo 07 -

Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

8.000.000,00    8.000.000,00  

Titolo 09 - Entrate per 

conto terzi e partite di 

giro 

41.430.000,00  600.000,00   42.030.000,00  

Totale entrate 131.128.624,94  1.400.763,69   132.529.388,63  

 
 

Bilancio 2022/2024 – anno 2023 

Entrate Stanziamento CP 

iniziale 

Variazioni Stanziamento CP 

assestato 

Avanzo di 

Amministrazione 

    

Fondo pluriennale 

vincolato 

                150.000,00 

  
 44.666,68   194.666,68  

Titolo 01 - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, contributiva 

e perequativa 

23.746.885,11 

   23.746.885,11  

Titolo 02 - 

Trasferimenti correnti 

            5.454.834,10 

  
 55.629,34   5.510.463,44  

Titolo 03 - Entrate 

extratributarie 

4.213.065,00  
 5.000,00   4.218.065,00  

Titolo 04 - Entrate in 

conto capitale 

        1.847.127,11 

  
   1.847.127,11  
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Titolo 05 - Entrate da 

riduzione di attivita' 

finanziarie 

-  

    

Titolo 06 - 

Accensione prestiti 

 
    

Titolo 07 -

Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

8.000.000,00 

   8.000.000,00  

Titolo 09 - Entrate per 

conto terzi e partite di 

giro 

   41.430.000,00 

 600.000,00   42.030.000,00  

Totale entrate 84.841.911,32  705.296,02   85.547.207,34  

 

Bilancio 2022/2024 – anno 2024 

Entrate Stanziamento CP 

iniziale 

Variazioni Stanziamento CP 

assestato 

Avanzo di 

Amministrazione 

    

Fondo pluriennale 

vincolato 

                150.000,00 

  

 
150.000,00 

Titolo 01 - Entrate 

correnti di natura 

tributaria, contributiva 

e perequativa 

23.586.626,11  

 23.586.626,11  

Titolo 02 - 

Trasferimenti correnti 

         5.479.734,54 

  

51.638,84 
 5.531.373,38  

Titolo 03 - Entrate 

extratributarie 

4.213.065,00  5.000,00 
 4.218.065,00  

Titolo 04 - Entrate in 

conto capitale 

         1.754.627,11 

  

 
 1.754.627,11  

Titolo 05 - Entrate da 

riduzione di attivita' 

finanziarie 

-  - 

  

Titolo 06 - 

Accensione prestiti 

  
  

Titolo 07 -

Anticipazioni da 

istituto 

tesoriere/cassiere 

8.000.000,00  

 8.000.000,00  

Titolo 09 - Entrate per 

conto terzi e partite di 

   41.430.000,00 600.000,00  42.030.000,00  
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giro 

Totale entrate 84.614.052,76 656.638,84  85.270.691,60  

 
Il Collegio rileva che sul lato spese, l’Ente ha ravvisato la necessità di variazioni in aumento di 
alcuni programmi per colmare dotazioni insufficienti, rispetto alle necessità emerse, sia di 
parte corrente che di parte capitale. 

Bilancio 2022/2024 – anno 2022 
Spese Stanziamento CP iniziale Variazioni Stanziamento CP 

assestato 

DISAVANZO 210.792,19  210.792,19 

Titolo 01 – Spesa corrente 37.932.963,39 710.270,71 38.643.234,10 

Titolo 02 – Spesa capitale 41.235.563,79 108.525,74 41.344.089,53 

Titolo 03 - Spese per 

incremento di attività 

finanziarie  

- 

  

. 

Titolo 04 - Rimborso di 

prestiti 

2.319.305,57 
-18.032,76  

2.301.272,81 

Titolo 05 - Chiusura 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

8.000.000,00 

  

8.000.000,00 

Titolo 07 -Spese per conto 

terzi e partite di giro 

41.430.000,00 
600.000,00 

42.030.000,00 

Totale spesa  

Di cui FPV 

131.128.624,94 

150.000,00 
1.400.763,69 

132.529.388,63 

194.666,68 

 
 
  Bilancio 2022/2024 – anno 2023 

Spese Stanziamento CP iniziale Variazioni Stanziamento CP 

assestato 

DISAVANZO 210.792,19  210.792,19 

Titolo 01 – Spesa corrente 30.724.258,81 105.296,02 30.829.554,83 

Titolo 02 – Spesa capitale 2.169.854,11  2.169.854,11 

Titolo 03 - Spese per 

incremento di attività 

finanziarie  

- 

  

- 

Titolo 04 - Rimborso di 

prestiti 

2.307.006,21 
 

2.307.006,21 

Titolo 05 - Chiusura 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

8.000.000,00 

 

8.000.000,00 

Titolo 07 -Spese per conto 

terzi e partite di giro 

41.430.000,00 
600.000,00 

42.030.000,00 

Totale spesa  

Di cui FPV 

84.841.911,32 

150.000,00 
705.296,02 

85.547.207,34 

150.000,00 
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Bilancio 2022/2024 – anno 2024 
Spese Stanziamento CP iniziale Variazioni Stanziamento CP 

assestato 

DISAVANZO 210.792,19  210.792,19 

Titolo 01 – Spesa corrente 30.901.638,64 56.638,84 30.958.277,48 

Titolo 02 – Spesa capitale 2.077.354,11  2.077.354,11 

Titolo 03 - Spese per 

incremento di attività 

finanziarie  

- 

 

- 

 

Titolo 04 - Rimborso di 

prestiti 

1.994.267,82 
 

1.994.267,82 

Titolo 05 - Chiusura 

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

8.000.000,00 

 

8.000.000,00 

Titolo 07 -Spese per conto 

terzi e partite di giro 

41.430.000,00 
600.000,00 

42.030.000,00 

Totale spesa  

Di cui FPV 

84.614.052,76 

150.000,00 

              656.638,84 

 

85.270.691,60 

150.000,00 

 

 

Il Collegio rileva che gli equilibri finanziari sono rispettati per il triennio 2022/2024:   
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Dalle attestazioni emerge che l’andamento della gestione non evidenzia situazioni di 
squilibrio di parte corrente. La gestione complessiva, sia di parte capitale che relativa alle 
partite finanziarie ed ai servizi per conto di terzi, non evidenziano squilibri. 
 
Congruità del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità iscritto a bilancio 
Il Collegio prende atto che gli accantonamenti sono stati previsti nella misura percentuale consentita 

dalla normativa vigente. Al 31.12.2021 l’ammontare del FCDE era di € 19.230.397,50, mentre lo 

stanziamento del bilancio di previsione ammonta ad € 4.465.897,48. Ad oggi è stato verificato lo 

stato di riscossione dei residui attivi al 31.12.2021 e delle entrate di competenze soggette a  FDCE, 

determinando risorse libere da svincolare per € 453.940,74 utilizzate per dare copertura alla 

variazione di assestamento. 

Il Collegio invita a monitorare attentamente la riscossione delle entrate in quanto, data la 
situazione pandemica Covid 19 ancora in corso e la difficile congiuntura economica globale, la 
contrazione degli incassi potrebbe determinare un incremento del valore dei residui attivi, 
rendendo necessario un adeguamento dell’accantonamento del FCDE in sede di rendiconto.  
 
Equilibri di cassa 
Il Collegio dei Revisori prende atto che relativamente alla gestione di cassa, l’andamento delle 
riscossioni rispetto ai pagamenti del primo semestre 2022, riportano un saldo attivo al 
1.7.2022 di € 22.474.137,87.  

 
L’Ente ricorda che nel fondo cassa confluiscono le risorse della OSL per riscossione di residui 
attivi ed entrate finalizzate, che al momento la gestione dei pagamenti viene effettuata 
dall’Ente a valere sui propri conti. La cassa OSL, pertanto, confluisce nella cassa Comune, 
anche se è gestita separatamente.  
Il Collegio non ha ricevuto ad oggi, segnalazioni o notizie che possano far presupporre 
situazioni che possano modificare l’andamento positivo sopra registrato.  
In particolare, su specifica richiesta, il Collegio prende atto, che con la variazione di 

assestamento è stata data copertura maggiormente ai pagamenti per entrate già realizzate e confluite 

nel fondo di cassa, garantendo con il quadro riassuntivo un  fondo di cassa non negativo. 

 
Equilibri della gestione dei residui 
Il Collegio dei Revisori ricorda che la gestione dei residui attivi e passivi è divisa in due. Ossia 
fino al 31.12.2018 la gestione è di competenza della Osl, mentre la gestione dei residui attivi e 
passivi relativa alle annualità 2019 e 2020, attiene all’Ente. 
 

 
 



11 

 

 

 
 
 
I residui delle entrate correnti (titolo 1 e 2) sono coperti integralmente dall’accantonamento al 

FCDE. Il pagamento dei residui passivi è in corso. 

Il Collegio prende atto che nell’esercizio in corso è ripresa l’attività di riscossione coattiva affidata 

in concessione, dopo il periodo di sospensione che ha interessato l’esercizio precedente. 

Il Collegio dà atto che la gestione dei residui, con il FCDE per quelli attivi, non presenta criticità e 

può dirsi in equilibrio. Tuttavia si invita, data la perdurante situazione di crisi pandemica e crisi 

economica, che potrebbero comportare una sospensione legale dei termini di versamento ordinari e 

della riscossione coattiva, con inevitabili ripercussioni sulla realizzazione delle entrate, a monitorare 

attentamente e costantemente suddetti flussi.  

 

Debiti fuori bilancio: Il Collegio Prende atto che i responsabili ed i Dirigenti dei settori hanno 

prodotto per la gran parte certificazioni di insussistenza di debiti fuori bilancio, ad eccetto l’ufficio 

legale per una sentenza il cui importo ricade nel fondo contezioso e non determina alterazioni degli 

equilibri di bilancio. 

Si prende atto che complessivamente, nonostante l’incertezza particolarmente sul fronte di spese 

legate al caro energia, nel bilancio sono stati previsti adeguati stanziamenti di spesa considerati gli 

incrementi dei costi energetici intercorsi già dall’ultimo trimestre 2021, che assicurano una gestione 

equilibrata anche nei pagamenti.  

 
Conclusioni 
VISTI  

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 27.12.2019 di approvazione del Bilancio stabilmente 

riequilibrato 2019/2021; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 101 del 20.07.2021, di approvazione del D.U.P. per gli esercizi 

finanziari 2022/2024;  

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 del 15.06.2022, di approvazione della Nota di 

aggiornamento al DUP e del Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2022/2024 e relative 

variazioni; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n.54 del 10.05.2022 di approvazione del Rendiconto della 

gestione per l'esercizio 2021, le cui risultanze hanno evidenziato un avanzo di amministrazione ripartito tra 

quote accantonate, quote vincolate, quote destinate agli investimenti e avanzo libero; 

Vista la proposta di delibera e relativi allegati; 

Visti i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile, espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente; 

VISTI gli artt. 193 (Salvaguardia degli equilibri di bilancio) e 175, comma 8 (Variazione di 

assestamento generale), del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

VISTO il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 
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VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità armonizzata; 

VISTI: il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.);  

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- lo Statuto comunale;  

- i regolamenti comunali;  

il Collegio dei Revisori dei Conti, basandosi esclusivamente sui documenti trasmessi, nell’invitare a 

tenere in considerazioni di quanto espresso e suggerito nel presente parere, 

 
ESPRIME 

 
PARERE FAVOREVOLE alla proposta di Variazione di assestamento generale e della 

salvaguardia degli equilibri di bilancio del Bilancio di Previsione per gli esercizi 2022-2024, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 2), del D.Lgs. n. 267/2000, 

invitando l’Ente a monitorare in maniera costante e continua i flussi di entrata e di spesa, così 

come fatti e situazioni che possano incidere sulle stesse, sia a causa della contingente 

perdurante situazione pandemica da Covid 19 tuttora in corso nonché del perdurare di 

criticità economiche legate all’elevato tasso di inflazione ed alla connessa situazione di 

tensione internazionale.  

Letto, approvato e sottoscritto.  

        IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

 

 

Dott. Armando Tranquilli 

 

Dott.ssa Claudia Iannuzzi 

 


